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Conviviale dell'Accademia del gusto per i 160 anni delle Capitanerie di porto, ospite il
comandante Davide Oddone

In occasione dei 160 anni delle Capitanerie di porto, l' Accademia del Gusto

ha organizzato una conviviale alla Baracca dell'Aviatore, a fianco alla base

aeromobili del Nucleo aereo e Sezione volo elicotteri della Guardia costiera di

Sarzana. La serata è stata organizzata dal vicepresidente Roberto Liberi e

dalla moglie Mira Falcinelli. Ospite d'eccezione il comandante della base C.V.

(CP) Davide Oddone, che ha parlato agli Accademici presenti della sua

esperienza, della base sarzanese, una delle tre in Italia, e dei suoi compiti.

Dopo i saluti di apertura del presidente dell'Accademia Nicola Carozza, che si

è soffermato sul Corpo delle capitanerie e sui suoi importanti compiti quali la

salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della navigazione, la tutela

dell'ambiente marino, il monitoraggio del trasporto marittimo e il controllo sulla

fi l iera della pesca marittima, i l comandante Oddone, spezzino, già

comandante della Capitaneria di Viareggio, ha parlato della base aeromobli

sarzanese, che conta oltre 150 uomini, altamente addestrati, e vede attivo un

servizio tecnico che svolge un'intensa attività manutentiva degli elicotteri, e

dell'attività con gli elicotteri AW139 (Nemo) volta a garantire la ricerca e il

soccorso in mare rispetto ai piani nazionali del soccorso marittimo. Molte le domande e le curiosità poste dagli

accademici al comandante. Questo il menù proposto dal patron del locale Enzo Giannetto: antipasto di mare,

paccheri ai muscoli, ravioli di mare, ombrina al forno con patate, fritto di mare, Dolce dell'aviatore, il tutto

accompagnato da Pieranto Bianco 2023, dell'az. agricola Il Monticello. Al termine la consegna del gagliardetto

associativo.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/25/conviviale-dellaccademia-del-gusto-per-i-160-anni-delle-capitanerie-di-porto-ospite-il-comandante-davide-oddone-600225/
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La Spezia lancia la sua Comunità Energetica Rinnovabile Portuale

Politica&Associazioni Gli utenti portuali pubblici o privati potranno aderire alla

Cer con i requisiti base previsti, anche come semplici consumatori di

REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha lanciato ufficialmente il progetto per la creazione di una Comunità

Energetica Rinnovabile (Cer) del porto della Spezia e lo ha presentato durante

l'evento "La Comunità Energetica Rinnovabile del porto della Spezia: progetto

e strategie". I lavori sono stati aperti dal Commissario Straordinario

dell'ADSP, Federica Montaresi, che ha accolto gli operatori potenzialmente

interessati, insieme alla Capitaneria di Porto e all'Agenzia delle Dogane e

all'onorevole Maria Grazia Frija, vicesindaco della Spezia. Federico Filesi,

responsabile Settore Servizi di Interesse Economico Generale dell'Adsp, ha

il lustrato le opportunità offerte da questo progetto, che con le sue

caratteristiche di sostenibilità e inclusione, mira a creare un modello auto-

generativo, solidale e inclusivo, rafforzando le performance ambientali del

porto. Performance che, ha sottolineato Filesi, possono rappresentare un

fattore chiave di competitività nel panorama dei traffici internazionali. "Il porto

della Spezia può giocare un ruolo importante, integrando l'iniziativa e l'opportunità della Cer nella propria politica

ambientale volta ad armonizzare e valorizzare il rapporto tra porto e città, nell'ottica di uno sviluppo innovativo e

sostenibile di tutte le attività svolte all'interno dello scalo," ha affermato il commissario straordinario Federica

Montaresi, che ha inoltre espresso la volontà di estendere il progetto non solo al Comune della Spezia, ma anche a

quello di Santo Stefano di Magra, strategico per le attività del retroporto; ed ha aggiunto, enfatizzando il concetto che

sta alla base del progetto: "La Cer si basa sul concetto di comunità così come il porto stesso è una comunità, e

funziona solo se si costruisce una sinergia forte con gli operatori, proprio come stiamo facendo in tutte le nostre

iniziative e progettualità." La Comunità Energetica Rinnovabile si fonda sul principio di produttore e consumatore di

energia. Gli utenti portuali, siano essi pubblici o privati, potranno aderire alla Cer con i requisiti base previsti, anche

come semplici consumatori, beneficiando degli incentivi di legge. Se un utente sarà anche un produttore di energia,

ad esempio attraverso un impianto fotovoltaico, riceverà ulteriori incentivi in quanto socio della comunità energetica

portuale. La sessione si è conclusa con l'intervento di Stefano Monticelli, amministratore delegato di E2.0 S.r.l. e

Partner di Leganet S.r.l., che è entrato nei dettagli del funzionamento e dell'organizzazione della Cer portuale. L'Adsp,

che ha già elaborato un modello di Cer specifico per il porto della Spezia procederà ora a raccogliere le adesioni

degli operatori e di tutti i soggetti interessati per la costituzione formale della comunità energetica rinnovabile.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/24/la-spezia-lancia-la-sua-comunita-energetica-rinnovabile-portuale/
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ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia
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Solinas (Tarros): "Seguiamo il Piano Mattei e puntiamo sul Nord Africa. Ci sono enormi
potenzialità"

"Tarros vuole continuare a offrire e migliorare i servizi. Per fare ciò, ha

bisogno di servizi all'altezza. Solo così si possono attirare nuovi talenti nel

Golfo dei Poeti" «Valori» e «collaborazione». Sono i vocaboli che il direttore

per le relazioni esterne di Tarros Mauro Solinas utilizza più spesso. E alla

base del  racconto del la stor ia del  Gruppo, dice,  ce n 'è un al t ro:

«Condivisione». È questo l'ingrediente speciale della ricetta. Quello che ha

permesso alla società spezzina di costruire un network logistico in grado di

integrare Paesi, culture e visioni lungo tutte le coste del Mar Mediterraneo. «È

il nostro motto - spiega -, We connect Mediterranean people». Africa

compresa, naturalmente. Siete stati tra i primi a crederci. «Tarros nasce sul

mare e l'idea di creare un ponte tra i due continenti rappresenta l'identità sulla

quale l'azienda crede e investe da quasi due secoli». Può essere un mercato

di riferimento per l'Italia? «Il nord Africa ha enormi potenzialità di sviluppo.

Dobbiamo lavorare e collaborare, come già stiamo facendo con il Piano

Mattei. Che il Gruppo si sta impegnando a seguire». Grazie alla presenza in

questi Paesi, ma non solo, siete riusciti a creare una sinergia. Ci sono, però,

delle differenze? «Il cuore è alla Spezia, dove hanno sede le principali società operative. Da qui parte il nostro

modello, che abbiamo replicato un po' ovunque: Algeria, Egitto, Marocco, Turchia e altri. Operare in contesti diversi ci

espone quotidianamente alle conseguenze dei mutamenti geopolitici, che influenzano in modo diretto le rotte

commerciali e le strategie logistiche». D'altro canto, consente di cogliere molte opportunità. «È così. Sia per gli

investimenti sia per lo sviluppo infrastrutturale. Sono tutti Paesi con regole e dinamiche differenti». Questa operosità

è un vantaggio per il settore portuale italiano? «La voglia di fare, la capacità di adattarsi e quella di trovare soluzioni ai

problemi sono i punti di forza». I limiti? «Le infrastrutture». Tra le quali, la Pontremolese. Averla sarebbe un volano

per il porto della Spezia? «Indubbiamente. Le opere viarie sono fondamentali per chi, come Tarros, opera nella

logistica. Anche se vorrei sottolineare un aspetto: malgrado le problematiche, la comunità portuale spezzina ha

sempre reagito bene». Nel settore, quanto conta il gioco di squadra? «Tanto. Di recente siamo stati a Rotterdam. Ci

siamo presentati, insieme all'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale, come un unico attore. A Monaco faremo lo

stesso. In altri scali non succede». Anche il rapporto con la città è cambiato nel corso del tempo. «Non vogliamo

essere solo inquilini, ma contribuire alla vita quotidiana. Ci siamo rimboccati le maniche per aprire le porte e

raggiungere l'ottimo livello di condivisione che c'è oggi. Stiamo crescendo insieme. Ed è qualcosa di bello e

importante». Quanto è cambiato lo scalo nel corso del tempo? «Si è evoluto. Grazie a pionieri nel settore, è uno dei

più importanti nel panorama nazionale». A chi si riferisce? «Angelo Ravano, Marco Simonetti,

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/26/news/solinas_tarros_seguiamo_il_piano_mattei_e_puntiamo_sul_nord_africa_ci_sono_enormi_potenzialita-15163174/
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Giorgio Bucchioni e Giorgio Musso. Sono stati innovatori, visionari». E ora voi ne portate avanti il lavoro. Tarros,

ad esempio, ha progettato l'ampliamento del Terminal del Golfo. Quali ricadute avrà? «È la nostra iniziativa strategica

più importante. La Spezia è casa. Così facendo, aumenteremo la capacità di gestione delle merci nel corridoio tra

Italia e nord Africa, con collegamenti sempre più diretti verso mercati come Germania e Svizzera. Si tratta di

un'opera che si inserisce in un contesto in cui, insieme all'Authority, stiamo sviluppando obiettivi fondamentali come la

decarbonizzazione, la digitalizzazione, il cold ironing e la sperimentazione di nuovi carburanti e tecnologie per la

transizione energetica». Che significato ha il concetto di sostenibilità per Tarros? «Ambientale, ma anche sociale.

Siamo partiti dalle esigenze dei clienti. E alla fine abbiamo dato vita a un reparto specializzato, che è uno dei nostri

fiori all'occhiello». Gli altri quali sono? «Anzitutto, la cosiddetta job rotation. Solo per fare alcuni esempi: abbiamo

lavoratori italiani che, per un periodo, si trasferiscono nella nostra sede turca o maltese. E viceversa. Mescolare le

culture è fondamentale. Il confronto aiuta a cambiare, crea valore. Il network di Tarros conta 24 società attive in 16

Paesi. Gestiamo terminal portuali e non, navi, servizi di trasporto terrestre e doganali. E tutto senza mai perdere di

vista il benessere dei dipendenti». Il welfare aziendale può dare la spinta in più? «Certo. Me ne occupo dal 2004,

ormai. L'obiettivo è riuscire a creare un ambiente ideale per lavorare. Dare delle motivazioni ulteriori rispetto al solo

stipendio. Realizzare, di conseguenza, una rete di servizi che permettano a tutti di bilanciare al meglio la vita privata

con quella operativa». Alcuni esempi? «Abbiamo 30 orari diversi. Soprattutto dedicati a chi ha bambini piccoli, ma

non solo. C'è ancora la possibilità di fare smart working e tanto altro ancora. Anche una foresteria, che ho voluto

fortemente». Perché? «Tarros vuole continuare a offrire e migliorare i servizi. Per fare ciò, ha bisogno di servizi

all'altezza. Solo così si possono attirare nuovi talenti nel Golfo dei Poeti».

The Medi Telegraph

La Spezia
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Dall'hub portuale al terminal crociere, Rossi lascia l'Autorità Portuale: "Il secondo
bypass? Si ripagherà da solo"

Per oltre 8 anni ha guidato l'Autorità Portuale. Al termine del suo mandato,

Rossi traccia un bilancio della sua presidenza e indica le future tappe per lo

sviluppo del porto di Ravenna, tra manutenzioni, digitalizzazione e sostenibilità

Il progetto che lo rende più orgoglioso? La realizzazione dell'hub portuale, ma

sono tanti ancora i cantieri in corso e gli ambiti di sviluppo che il porto di

Ravenna dovrà affrontare nei prossimi anni. Dopo oltre otto anni alla guida

dell'ente, Daniele Rossi è pronto a lasciare l'incarico di commissario

straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, ruolo che ha assunto negli

scorsi mesi al termine del mandato di presidente. Era balzato 'al timone'di

Autorità Portuale in un momento complesso per lo scalo ravennate e ha

affrontato le sfide di questi anni gestendo vari momenti di emergenza e

portando avanti cantieri milionari. Oggi, con l'ormai imminente arrivo del nuovo

presidente Francesco Benevolo, Rossi sente di lasciare un porto "in ottima

salute" e soprattutto con un ricco programma di investimenti, tra lavori

terminati e altri cantieri in corso. Ma ancora tante sono le azioni e i progetti da

mettere in campo per il porto (e la città) di Ravenna. Ci sono gli scali ferroviari

in destra e sinistra Candiano, il cantiere del nuovo terminal crociere, un nuovo impianto fotovoltaico e lo sviluppo del

cold ironing. E poi il sempre discusso tema del secondo bypass sul Candiano, una via alternativa all'attuale ponte

mobile, per unire il porto industriale al resto del territorio. Rossi traccia così un bilancio del porto di Ravenna tra

passato, presente e futuro. In carica come presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna da dicembre 2016 fino a

febbraio 2025, quando ha poi ricoperto il ruolo di commissario straordinario. Che porto ha trovato e che porto lascia

oggi al territorio ravennate? Ho trovato un porto con una serie di problemi complessi, sia sul fronte operativo, ma

ancora di più sotto quello relazionale con l'esterno e organico-organizzativo all'interno. Era un momento storico

complessivamente difficile per il porto di Ravenna. E ora, grazie all'impegno convinto dei dipendenti di Autorità

Portuale e poi di tutte le istituzioni locali e a un sostegno importante ricevuto dalle istituzioni nazionali, lascio un porto

in ottima salute, con un programma di investimenti quasi completamente realizzato da oltre un miliardo di euro. Un

porto con un'ottima immagine sia a livello nazionale che internazionale e in buona armonia sia con il territorio che con

le istituzioni locali e nazionali. Ma la cosa di cui sono più orgoglioso è che lascio un'organizzazione dell'ente

strutturata, serena e in grande armonia e collaborazione operativa. Procedono i lavori sulle stazioni ferroviarie in

ambito portuale. Parliamo di due nuovi scali merci in sinistra e destra Canale Candiano. A che punto sono questi

cantieri? Questa è una parte molto importante del disegno infrastrutturale complessivo del porto di Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/intervista-daniele-rossi-autorita-portuale-progetti.html
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Lo scalo in sinistra ha completato l'iter autorizzativo e quindi è vicino all'inizio effettivo dei lavori. Lo scalo in destra

è ancora in conferenza di servizi e presumo che ci vorrà ancora tutto quest'anno per chiudere questa fase. Nella

seconda metà del 2026 potremmo vedere l'apertura dei cantieri anche per lo scalo in destra Candiano. Parliamo

quindi del secondo bypass sul Candiano. Quali progetti sono in campo? Il secondo bypass è l'investimento prioritario

di cui dovrà occuparsi l'Autorità Portuale nei prossimi anni.Abbiamo uno studio di fattibilità già perfezionato. Ora il

nuovo management dell'Autorità Portuale avrà il compito di coordinarsi col territorio, di concordare con il Comune le

modalità realizzative e di gestione del bypass, perché questa è un'opera che costa diverse decine di milioni di euro.

Sull'attuale ponte mobile transitano più di 10 milioni di veicoli all'anno. È evidente che in questo ponte in queste

condizioni non possa sostenere questo traffico e in più ha un onere di manutenzione molto importante, sia in termini

economici che in termini di disagi, perché per fare manutenzione bisogna chiudere il ponte. Più gli anni avanzano, più

questa manutenzione diventa importante, quindi bisogna iniziare al più presto i lavori per la realizzazione del secondo

ponte mobile. Il reperimento delle risorse per quest'opera non è complesso, perché si sostiene in project financing,

proprio per il numero di veicoli che transitano. Sarebbe sufficiente un investimento parziale in conto capitale

dell'Autorità Portuale e degli altri enti pubblici, una parte che sarebbe ripagabile con i pedaggi. Quindi l'opera si può

fare ed è assolutamente indispensabile farla. Altra opera indispensabile è la seconda uscita dal porto, già prevista,

che verrà realizzata in concomitanza con le opere di urbanizzazione nelle aree logistiche L1 e L2, da sviluppare in

parte dall'Autorità Portuale e in parte da Sapir, che dovranno ripartire i costi. Sul secondo bypass bisogna non

divagare con idee fantasiose, come collegamenti di lunga portata o ponte ferroviario, cose belle ma che costano

tantissimo. Parliamo di un'opera concreta, che si può fare e che costa al porto 50-60 milioni di euro. Tra i cantieri più

importanti in corso c'è poi quello del terminal crociere di Porto Corsini. A che punto siamo e cosa potrà dare di più al

territorio sotto il profilo turistico? Quando abbiamo concordato con Royal Caribbean la realizzazione del nuovo

terminal Crociere abbiamo cambiato la storia del turismo. Il nuovo terminal è in corso di realizzazione, sarà finito

l'anno prossimo. Quindi sarà già disponibile per la stagione 2026. Consentirà di arrivare di arrivare in tempi neanche

troppo lunghi al traguardo dei 500mila croceristi a Ravenna. Un numero estremamente significativo, che andrà

gestito, ma di certo inciderà sul tessuto economico produttivo del territorio in modo straordinario. Per la maggior

parte non si tratterà di crociere in transito, ma di home port, ovvero di partenza e arrivo. Questo significa che i

croceristi devono arrivare qualche giorno prima e probabilmente partiranno qualche giorno dopo. Questo consentirà

un importante sviluppo turistico con ricadute economiche per la città, ma soprattutto sarà un veicolo di promozione

per il territorio ravennate in tutto il mondo.

Ravenna Today

Ravenna
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Navitec rimotorizza la Daphne II di Arpae Emilia Romagna

Cantieri La società di Cesenatico si è aggiudicata la procedura per il

rifacimento di motori completo di assi, invertitori, basamento e sostituzione

del gruppo elettrogeno di bordo di REDAZIONE SHIPPING ITALY Con una

offerta del valore di 440mila euro (sui 450mila a base di gara), l'officina

Navitec di Cesenatico si è aggiudicata la gara per la rimotorizzazione di

Daphne II, battello oceanografico con struttura dello scafo in vetroresina e

kevlar, di proprietà di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente

e l'energia) Emilia Romagna, attrezzato per compiere controlli e studi

sull'ecosistema marino e sulla qualità delle acque, in particolare in bassi

fondali. L'intervento è stato finanziato per la maggior parte dal piano

complementare al Pnrr, con l'investimento compreso nel programma Salute,

Ambiente, Biodiversità e Clima - Risorse 2024 (Missione 6 Salute -

Componenti 1 - Linea di intervento E.1.1.0 - PNC M6C1E.1.1.0) salvo una

quota minore, pari a 72.800 euro, garantita dalla stessa Arpae. Più nel

dettaglio, la fornitura consisterà nel rifacimento motori completo di assi,

invertitori, basamento, sostituzione del gruppo elettrogeno di bordo.

Realizzata nel 1988 dal cantiere Tecnomatic di Ancona, la Daphne II ha una lunghezza fuori tutto di 17,25 metri,

larghezza di 4,70 e una stazza lorda di 37,94 tonnellate. Attualmente è dotata di 2 motori marini Iveco Fpt tipo

C13ENTM77.10 che, si legge nel bando, dovranno essere sostituiti da altri con simili caratteristiche tecniche e

qualitative, migliori o equivalenti, e comunque da 4 tempi con alimentazione a diesel marino. Con l'intervento, Arpae

punta a raggiungere un "aumento dell'efficienza dei motori", del "livello di funzionalità e sicurezza delle

apparecchiature", un "aggiornamento tecnologico", una diminuzione "delle emissioni gassose", "migliori prestazioni in

termini di velocità e stabilità", un "allungamento della 'durata di vita' e riduzione dei guasti alla strumentazione di

bordo". Nel suo bando, Arpae aveva richiesto espressamente che i cantieri candidati a compiere l'intervento fossero

distanti al massimo 150 km da Cesenatico, dove ha sede il porto turistico in cui la Daphne II è ormeggiata, nella

darsena Onda Marina. Navitec Srl, che come visto ha sede proprio nella cittadina romagnola, è stata l'unica società

ad aver partecipato alla procedura. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/05/24/navitec-rimotorizza-la-daphne-ii-di-arpae-emilia-romagna/
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Comitati contro l'overtourism

Protestano peri i danni provocati dal turismo di massa. Nel mirino in

particolare le crociere con migliaia di visitatori.

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/toscana/video/2025/05/comitati-contro-lovertourism-a66c550e-0ac2-4c1d-be02-a967c1dd9cef.html
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Primo approdo al porto di Gaeta per la nave posacavi Leonardo da Vinci

Porti Concessi a tempo di record spazi e banchina per la nave - una delle più

grandi al mondo nella sua tipologia - equipaggiata per la posa di cavi di

potenza a profondità fino a 3.000 m di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nel

porto commerciale di Gaeta è da giorni operativa sulla banchina Salvo

d'Acquisto la nave posacavi Prysmian Leonardo da Vinci, una delle più grandi

navi al mondo operativa in questo servizio gestito dalla società Futura. "Vale la

pena ricordare che - informa Pino Musolino, commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale -

abbiamo fatto arrivare, grazie a un lavoro condiviso, nello scalo pontino la

Leonardo da Vinci, che è una nave Dp 3 costruita per i lavori di installazione

cavi più impegnativi al mondo, un traffico molto importante che come Adsp

abbiamo da subito intercettato concedendo, nei limiti ovviamente delle norme

e dell'ordinamento, spazi e banchina nel porto di Gaeta a tempo di record".

Con i suoi due caroselli da 10.000 tonnellate e una capacità di carico di 7.000

tonnellate e il suo argano in grado di sostenere una tensione massima di 100

tonnellate, la nave Leonardo da Vinci è equipaggiata per la posa di cavi di

potenza a profondità fino a 3.000 metri. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/05/24/primo-approdo-al-porto-di-gaeta-per-la-nave-posacavi-leonardo-da-vinci/
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Al porto di Salerno atteso l'arrivo per domani di 252 migranti

I ragazzi che non hanno ancora 18 anni sono novantotto Sono 252 i migranti a

bordo della nave Ong Solidaire che attraccherà nel molo Manfredi al porto di

Salerno domani mattina intorno alle 9. La consueta macchina organizzativa di

tutti i soggetti coinvolti è già operativa. In Prefettura si è tenuta oggi una

riunione per definire tutti i dettagli dello sbarco. Sono diversi i minori non

accompagnati. Novantotto i ragazzi sotto i 18 anni così suddivisi: quattro

ragazze accompagnate, otto non accompagnate, due ragazzi accompagnati e

84 i giovani che viaggiano da soli. Gli adulti sono 127 uomini e 27 donne.

Provengono, tra l'altro, da Guinea, Costa d'Avorio, Mali, Niger, Nigeria,

Ghana, Burkina Faso, Gambia, Egitto, Eritrea, Sudan, Somalia, Siria, Egitto.

Ansa.it

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/25/al-porto-di-salerno-atteso-larrivo-per-domani-di-252-migranti_fed1f06a-d39a-4883-b9f5-6926a44ba709.html
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Nuovo sbarco a Salerno, vertice in Prefettura: attesi 253 migranti, 84 sono minori

Tra i  minorenni c i  sono anche due neonat i .  Att ivata la macchina

dell'accoglienza E' previsto per domani mattina, tra le 8 e le 8:30, l'arrivo della

nave "Ong Solidaire" al porto di Salerno. A bordo 253 migranti, di cui 84

minori (accompagnati e non accompagnati) e tra essi 2 sono di età inferiore

ad 1 anno. La riunione Stamattina, in Prefettura, si è tenuta una riunione

operativa per organizzare la macchina dell'accoglienza che vederà impegnate,

oltre alle forze dell'ordine, anche il Nucleo Comunale di Protezione Civile, gli

uffici delle politiche sociali e le associazioni di volontariato. Non è escluso,

come accaduto altre volte, che una parte dei migranti verrà trasferita in centri

di accoglienza situati fuori città/regione.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/numero-migranti-ong-solidaire-riunione-prefettura-25-maggio-2025.html
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L'orgoglio per la divisa: il raduno regionale dell'Associazione Marinai d'Italia

Alla cerimonia ha partecipato la Capitaneria di porto di Crotone, protagonista

nei giorni scorsi del salvataggio in mare di 65 persone Nel Crotonese il

momento di aggregazione dell'associazione, con la partecipazione di militari

arrivati da tante regioni. Il ricordo del siluramento della torpediniera Lince nel

43', ma anche la consapevolezza di indossare u na divisa che è l'immagine dei

valori più alti della nazione. Intervistati: Antonio Luigi Marrazzo, marinaio

Pasquale Colucci, consigliere nazionale marinai d'Italia Vincenzo Baldassarre,

maresciallo in pensione Marina militare Paolo Apicella, delegato regionale

Associazione Marinai d'Italia Domenico Morello, comandante Capitaneria di

porto Crotone.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2025/05/associazione-marinai-ditalia-raduno-marinai-ditalia-16fcc6d8-23ea-4b5e-81c2-5e0ec37d7016.html
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Palermo, weekend di controlli e multe nei luoghi della movida

PALERMO -  Palermo, controlli e multe nei luoghi della movida. Polizia,

carabinieri e polizia municipale hanno effettuato servizi ad alto impatto in

particolare nelle aree di via Roma, di piazza San Domenico, di piazza

Caracciolo e attorno agli assi viari di via Maccheronai, di discesa dei Giudici,

di via Argenteria, di via Paterna, di discesa Caracciolo, di via Gorizia, di via

Cagliari, di piazza Rivoluzione e di via Garibaldi. Sono stati effettuati anche

controlli amministrativi in cui non sono state, tuttavia, riscontrate irregolarità.

Nel corso di tutti i servizi approntati sono stati controllati 18 veicoli, identificate

81 persone ed elevate 7 sanzioni al Codice della Strada. I controlli, inoltre,

sono stati estesi nella zona del porto di Palermo. In questo caso, insieme alle

forze dell'ordine già citate, è intervenuto anche personale della Capitaneria di

Porto e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Nel corso delle operazioni

svolte, in questo senso, sono stati controllati 190 veicoli, identificate 573

persone ed elevate 5 sanzioni al Codice della Strada; effettuati anche accessi

ispettivi in esercizi limitrofi all'area portuale ove sono state riscontrate

irregolairtà legate all'impiego di lavoratori "in nero", alla mancanza di perizia

fonometrica ed alla mancanza di autorizzazione all'utilizzo di telecamere interne. I servizi di Alto Impatto

proseguiranno anche nelle prossime settimane.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-weekend-di-controlli-e-multe-nei-luoghi-della-movida/
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Operazioni "Alto Impatto" a Palermo: controlli interforze nel cuore della movida
palermitana e al porto

PALERMO - Nel corso dell 'ult imo weekend sono proseguiti i servizi

straordinari di controllo del territorio legati al protocollo di sicurezza

denominato "Alto Impatto" , su indicazione del Ministro dell'Interno e secondo

le strategie condivise dal Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza

Pubblica. L'iniziativa prevede la collaborazione sinergica delle Forze

dell'ordine con l'obiettivo di intensificare i controlli per contrastare degrado

urbano, illegalità e criminalità, migliorando così la percezione di sicurezza nelle

comunità locali. Controlli nella movida cittadina I controlli hanno interessato le

aree della movida palermitana , con particolare attenzione alla Vucciria .

Polizia di Stato, carabinieri e polizia municipale hanno garantito una presenza

costante su un ampio percorso della movida , coprendo zone come via Roma,

piazza San Domenico, piazza Caracciolo, via Maccheronai, discesa dei

Giudici, via Argenteria, via Paterna, discesa Caracciolo, via Gorizia, via

Cagliari, piazza Rivoluzione e via Garibaldi. Durante l'attività sono stati

controllati 18 veicoli, identificate 81 persone ed elevate 7 sanzioni al Codice

della Strada Controlli amministrativi hanno verificato il corretto svolgimento

delle attività pubbliche senza rilevare irregolarità. Controlli al porto di Palermo Le attività si sono estese anche alle

aree di frontiera marittima del Porto di Palermo , con la partecipazione di Capitaneria di Porto e Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. Qui sono stati controllati 190 veicoli , identificate 573 persone ed elevate 5 sanzioni al

Codice della Strada . Sono stati effettuati anche accessi ispettivi in esercizi vicini all'area portuale , dove sono state

riscontrate irregolarità quali impiego di lavoratori "in nero", mancanza di perizia fonometrica e autorizzazioni per

telecamere interne. Prosecuzione dei servizi Le operazioni "Alto Impatto" continueranno nelle prossime settimane per

garantire la sicurezza e il rispetto della legalità in tutta la città e nelle sue aree strategiche.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/palermo/cronaca/operazioni-alto-impatto-a-palermo-controlli-interforze-nel-cuore-della-movida-palermitana-e-al-porto/1013970/

